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, (gufto 
Ran FEDERIGO a voi fl Nojne An- 
Confacevol donò F^it^^.deftino » 

Se di quanto un'Eroe fi pregia onuAo 
Tanto il vodro valor Ceco hà vicino;. 


Maggior d'Alcidc avete il cuor iphudo 
* Per regnare di Gloria erto cammino . 

£ già vantate pria del crin vetuHo 

Tre Figlie al Tron > Nipote un Re Bambino • 

Vantaggiofe an per voi feterne ruote j. 

La Fortuna > 'e '1 DeAin*» Di Fama il luoiio 
11 Nome Augulìo in là più far non puote . 

Onde al merlo del voAro inclito Trono « 

Del Goner ., della Figlia , e del Nipote 
Ciocche mia penna fcrilfe io fagro t e dono . 
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tAHgufìo laudes Ceneri « Cnataeque Nepotìs 
Do : Sxer ìpjè Tarent | ìp/e^ue Carus tAyui ; 

0 G ^ U M M ^ 

Friderkus. otugufius Tertius : 

Anagramma Turijjimum Literarìto» 
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Fide reSkt vìr gratus juflus « • 
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IL CAMMINO 

DEL SOLE 

OVVERO LA GLORIA ^ 

DE’ GIGLI D’ORO 

ìiel folenn'iJfvM giorno del ghtlofo Vome della Kt4i 
Maefià del Monarca Regnante, che Dio Guardi, 
in cui fi die principio alle tnaravigliofe .. 
pompe fèfìeyoii in Napoli per la nafcir. 
ta del SereniJJlmo Reale Infante 
.p. Fi ii py 0. j . . • 


ODA 

ELLE Meonie ancelle il nobii coro 
Con arpe , cetre , e lire al mormorio 
Del chiaro , e dolce rio , 
Partenopeo rifuoni in fìil canoro-. 
De’Gigli d'Qr la Gloria in ognihtor- 
Spanda i fuoi raggi in qucfto lieto giorno, (no 



- . U- . ' • 

Oggi di CARLO al Nome i fonti i mari 
Fanfi di mele ibleo , ambrbha c latte , 
Leforefìe» le fi alte ^ 

Verdi , e fiorite fon di Maggio al 
Dall’Etra il Sorun si gian Nome onora*, 
Se con doppio Iplendor Torbe c’itìdora »' 

A 3 
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ì 
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, . ni. 

In gala tutta ,'oflequiqfi in atto ' .» 

Partcnope la bella avanti al Trono ^ 

Offre il /ùo cuore in dono 
Rifpettoft gentil con nobil tratto 
Dona romaggio , ed in baciar la mano 
Augi?ra anni Neifor; al Ino Sovrano. ' 

‘ 

Degli Augufìi i trionfi t ’l vado impero 
Del Macedone invitto , e de’ Romani ' * 
V^etufìi Eroi fovranr . ' ' 

ÌL’invincibil valor , e del guerriero 
Temiflocle Tidce ; l’argento i e l’oro 
De’ Cralfi i c DJir; , e del Re Mida t c Poro . 

'• V; 

L’armi di Serie > ed i corlìeri % é i fanti » 

Qualor vincer tentò l’Europa tiitta ■ 

Far la Grecia difìrutta , . 

Gli abeti i e i pini fuoi gonfj , e volanti ì 
Dia di CARLO alla ruota il corlb snello . 

La Fortuna di Mario , e di Marcello ^ ' 

VI. 

CARLO dcU’età prifea i forti illufìri 
£ della nuòva tutti i grandi Eroi * ■ 

Son già vinti da voi 

* Monarca invitto.» fe fra pochi lufìri' . 
L'eternità a voflra gloria hà impréflò ; 

Seppe CARLO BOKBON vincer se ftelfo i 

Ten- 
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VII. 

Tenga feco Arinide il genio al giufìò i • • 

PoiCché da voi Aftrea foe nornae apprende ; 
Vofìro vanto s’iHende 

Dall’Indo d’oro in fino al moro adufio , • ' 
Del tempo edace ad onta c dell’oblio 
CAK.LO vi chiameranno il Giulio > il Pio « 

Viri. 

Quei caratteri in Voi quai fanno ffdorfi9 '■ ; ^ 
D’un Dominante Eroe io Scettro, e ’l Trono 
Sublimi ecceKì fono } 

Maefià , e Virtù vi miro intorno ^ 

La gravità garbata , c fignorile 
Faraovt àncor nomar C>À'LO 11 Gentile 1 ■ 

IX. 

Re GiiiRoPio GehttrEccdfb'Ìnvitt<> 
Partenopeo Monarca alto teloró 
Gloria de’ Gigli d’oro- ... 

Fra l'ordln degli Eroi già folli aferitto ; 

Se accrelcer puoi- diademi aMé tue cbforne,’* 
Non puoi gloria maggior dare al ttio Nome . 

X/ 

De’ lumincfi rai il carro «foro • ' , 

Scenda giù , e lo guidi in quella terfaf • 

Il Padre che non erra , • ; 

E non Fetonte il figlio . Un tal decoro " , 
Abbia tal maefìà , in dove aflìfà 
L’Europa girerà in quella guifa «> 

' ' . \ A4 Su*l 
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XL 

Su‘l Pega/èo alato il Nume occhiuto 
Con doppio volo avanti andrà fprìero 
Col rapido corderò 
Più veloce dell'aura a ipron battuto '• 

Alle Reggie I-uropee con fuon giulivo ^ 
Avvifo arrecherà del voftro arrivo . 

XII. 

Vati Ninfe Camene in lunga (chiera 
Precederan cantando eterni canni 
Corteggiato dairarmi 
Culìodito farai da Dea guerriera ; < , 

Ma le quattro virtù che lòn reine 
Verian si) '1 cocchio d'or teco vicine ^ 

xm. 

Qiei deOrieri aflài più lievi > che/1 vci^ 

Co i dorati lor crini all'aura i^r/ì 
Non potfan figurarli } 

Le nari fiamm^iar , 4^umar d’argento. 
Vedranli i freni d’oro« ed iodi a poco 
11 carro in quello , jOr’in .queU’altro loco s . 

XIV. 

Quel nobile reai genio fublime • . 

Allora refierà pago , e contento , 

Quando darà il vento , . - ' . 

Ai corfieri del Sol le glorie prime *- 
CARLO avrai gran piacer > fè fra momenti 
Var; regni vegliai , e varie genti » 

• ^ . • Già 
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XV; 

Gii principia il cammin dal Ixd SebétOi' 

Che airindo all’lfUo ed ali’Euifate , al XantO 
Non cede il pregio y e ’l vanto , 

5’è de* Vati e d*£roi leggio , e laureto « 

Cui viandante ch’avea l'arguzie pronte 
Diflè creici Sebeto y p icema il ponte . . 

XVI; 

Ecco Vulturno i e la campagna io dove ' . 

£* fecondo il terreo felice il fuolo ; 

Sotto benigno polo < ’ 

Moftra le glorie Tue fra mille prove <* 

11 grand’ Anhteatro'y e,’lbel terreno 
Di Vu^uzno il valor confrA appieno ^ 

- xvn. 

Quefì’e *1 gran Sannio o CARLO a voi ibggetto 
Che fii pavento all’aquile latine * 

Furo quelle colline ■ • • 

.Terror di quegli Eroi , a’ quai il petto 
Badò per uguagliar l’orbe airimpero 1 
£ tributare al f ebro un Mondo intero i ^ 

XVIH. 

^am già dall’erti colh al vado piano 

Pien di lanuti bianchi , e neri greggi j 
Patrimonio de’ Reggi y * 

Mirate il Lucerin y predò il Foggiano , 

Ecco Arpi y ivi e ’l Gargan’ , in cui lì vede ' 
L’^cangel difen^r deH'alta Sede . ^ 


\ 


< * 0 ,) 

XIX. 

Or’il canuto , e venerando Aufìdo i ' • . ' 

Di cui ne ^lifle il Liviano tnchioAro f 
Le Tue fpoiìde te d'olìro > * 

Qtieir*ccoito Afr ican'al Padre fido f 
Qualor icontìtfe Lmiiìo y' e la fba gente •/ ' 
del tàngue Komano ampio torrente! •' -• 

XX. 

Tra le Ville rdali ecco v’addito ^ 

La Nuova Canne y e U giace Tantice 
Fra glebe zolle , e ortica ) . • ■ . ’ 

Ma nel pian Barlettan Campo fioriti ^ 

Mirate Lradio y e la falata foce v ' 

U Trono Nazaren > la bianca Croce • 

XXL 

Qui là gran rocca predò il maggior Tempio 
Già decoralo in quefìa età preièntc 
Da Corfini Clemente ; 

Ma dà Regnanti un tempo y e fu d’eflèmplo 
Infra gli Aragònefi un pio Sovrano y ■. 

Ch’eli qui fèrto al crin > lettre idia mano • 

XXIL 

AI nobile Tranefc or volgi il ciglio i 
Poco lungi or vedrai il marmo eretM 
Dal Bitoiitin diletto • - . • ^ 

Collo Hemma reai dell’aureo Giglio y . 

Ove Rigato Rr l’I roe Germano , • ‘ 

^ ’l viva ottenne il gran valore 

.Pi 
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xxiir. 

Di Pcuceìia l’onor mira la cara ' ' ' 

.FedcIiflìma Bari iUuftre » e pi» » ‘ 

Nido di Signoria : , t 

fra le doti Tue unica rara > 

Ché ’l Grand’Eroe di Mira ivi s’adOra » 

E’I Sacrp Tempio ogni Monarca onora • • 

XXIV. 

Il volìro Altamuran ricco i e ferace . 

Di varie biade , c copiòfi armenti ‘ 

Con valorofi accenti 
Contr’ Annibaie un dì mofìroCfi audace i 
Accanto lui Gravina > e ’I Matcrelè 
Avaoti al 6irro d’oro efce coiteft , 


XXV. 

I Salentini , e ’l Taranfin vetuftò , . ’ • ‘ ; 

Cottone il faggio , e l’iridorato Orati 
Vantanfì decantati 

Pria che *1 Tarpeo vanfaflfè il Nome Auguflo 
Il gran Catanaarcfè , e ’l Reggitano . 

La cara Ifola Verde ecco alla mano . • * • ' ’ 

XXVf.^ 

Nobile antica valorofa • e bella 

Sicilia gentil tutta fiorita ‘ ’ - 

D’ogni dote arricchita , ’ 

Come alle nozze và reai donzella , 

Corona d’oro e gcncrofà , e pia ' 
Vanta pel petto fuo la Monarchia". * 


( li ) 


xxvir. 

Dalle ceneri fue nuova fenice . . 

Kiibrta ecco MefKna affai più bella . 

Dotta Catania è quella , 

La Keal Siracula , e Ja Nutrice 
DTioi -Palei mo , in cui aveffi un giorno « 

Del diadema reale il crine adorno . 

I < • « 

xxvnr. 

Effe le due Sicilie ambe forelle 
Degne di dare il Nome ai gran Reame 
De* Duci fur le brame » 

Perchè nobili fono , e ricche e belle y 
Benché lungi dall’lndiche maremme ' 
D’argento adorne fono > c d'oro , e gemme w 

. XXIX. 

Le redini ingemmate intanto jgira , v • * 

Il genitor del giorno « ed in Parigi 
A incurvarli ai Luigi 
Frettolofo ne và . Qui CARLO mira 
Da qual tronco reai tuo ramo ulcio ; 

Mira Luigi il Grande > e mira il Pio ^ 

*xxx. 

Mira del gran Luigi il valorofo 
Rampol ben degno Eroe di lui maggiore » 

Ei per fenno e valore 

E* della Terra il domator faniofo } 

Egli è quel fior de* Coronati Reggi « 

jCh'a un Mo^do intero può dar freno > e legrgt. 

Or 
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XXXL 

• Or dalla Senna al Manzanar veloce 
Eccoci a falutare il 'Re Fratello *• 

Cui fbtto il gran fcabcllo 
Un doppio Mondo poià . In lieta voce 
E la Madre , e la Suora , e ’I roflò Giglio 
V’abbracciano con dir Fratello * Figlio - 

xxxn. 

Del ricco Portoghe/è è accanto al Trono 
La Donna del Brafìl l’altra Germana- . 
Colla Corte Sovrana - ■ 

A darvi amplefiì tutti uniti fono » 
Offerendovi ancor lieti > e feftanti 
Oro gemme tefor perle > e diamanti n 

XXXIII. 

Rieder già ci convien , ma’nel ritorno 
Calcheremo fèntier di ghiaccio onuffo / ^ 
Con Federigo AuguAo 
Fra mille baci avrai piccioi Ibggiorno » 

La cui Figlia Sovrana oggi Regnante 
Già ti donò un bel Monarca Infinte . ' *■ 

XXXIV. 

Quefl’è quel grand’Eroe il terzo Augufto ' 
Del Safibne valor l’Onor > la Gloria ; 

Ad eterna memoria 

E Magnanimo il Fido il Grato il GiuHo 
Nomato egli &rà al Mondo intorno « 

Che di Figli e Nepoti ha '1 Trono adorno w» 


( 14 ) 


XXXV. 

Veggo apparir Tlulia , Italia bella 

S.ede d’ogni virtù y Giardin del Mondo 
Qui tuo Fratei Secondo, 

Col Tuo valor’un nuovo tron modella V 
Egli ha ’l Nome del Padre y c 'i Viib ancora . 
£ da Prence guerrier l’Italia onora . 

xjqcvi. 

Veloce già dopo varcato il Varo 
Vanne a mirar o Maeiìà Sovrana 
La Guernigion Tofcana y , • . 

Indi r>el Lazio in quel terreo sì chiaro 
. Veletri è quella y in dove un dì domalU . 
L’Ofle., e r.afìuto Duce ancor fugalìi y 

xxxvn. 

Guatda Gaeta in cui 1 ede , e valore 
Vanta la nobil Rocca eaelfa invitta y , 

Ove AMALIA la dritta 
CARLG ti diede y c colla mano il core 5 
Al fommo onde fi tiene ella onorata y 
S’AMALlA'ivi alloggiò per doppia fiata . 

xxxvm. 

Pi Campagna felice onore è Atella y . ; . 
Qui da prode Querricr fòggiorno avelli y 
E la Gloria ottentlli . *. 

D’entrar poi trior.iaptc in quella bella 
Partenope d’Eioi madre feconjla y * 

Ficu: della Terra y in cui il tutto abbonda . > 

Par- 
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( XXXIX. ) 

Partenope d’Italia aureo > e fìocito 

Giardino a cui il Ciel’, Arte , e Natura 
Donò per fua ventura 

Quant'effer può da un'uom cercata , e ambito^ 

Che fé gli Dei la(ciafler J’alto Coro *. 

In Partenope avrian’i feggi loro . 

XL. 

Fra gli altri pjegi fùoi quattro fìupende 
Meraviglie dell'arce hi io sh deU‘ond« 

Sovra bali profonde 

Porto , Ponte > l'ortin’ , e ameni iflende. 

Seliciati y olmi e pioppi •' Alza le ciglia 
La chiara Torricclla è meraviglùi • 

• xu. j 

Nel Ajo gentil Cratere ell’hl corona 
D'Uble falutari » e luòghi ameni 
D’ogni bontà ripieni : ì’ • 

Per farle applauìì qui Vefevo tuona J ^ - 
Qui giace il Gran Marooe , e la /ùa SjcoU$‘, 

£ non guari è lontan Salerno y e Nola • 

- XLIL 

Qual maeflra del. mare Amalfi ha ’l yanto . • . • 

Nobile e ’i Sor remi n , Mafia Lubreniè 
Salubre y e Vico Equenfe . 

Stabia abbonda . Cuma ha Nome tanto I* 

Pozzuoli , e Baja antichi . £' Mcrgellina i 
Qualor più cocc fl Sol ftanaa divina , ^ 

XLIII. . > ; . , 

£ tanti luoghi e rinomati e degni ■' 

D’eterna rimembranza ed erti ^ C piani ^ 

Pa’ yetufti i c Sovij^ 

Kcfi 
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Refi confpiaii , e da famofi ingegni , 

Quai dir diffido . O Mufk CARLO onora y 
Sii delle Ville fùe tromba fonerà . 

• XLIV. 

Hà due Villè Reali al piano , e al monte t 
Quai Primavera eterna an tutto l’anno . 
Non fon d’Armida inganno • • ' ’ ' 

Le driege , le refe e frefche » e pronte » 
Qualor Borea s’adira , -uccelli , e belve »• 
i pefei guizzar’infra le felve . 

XLV. ' ' ; • . 

0^ ferina il cocchio Apollo c cedi ai raggi 
ideila cuna reai del-Nato Infante . " ‘ ■ 

A voi CARLO Regnante ' 

Lunghi e felici i giorni oflequ; , e omaggi 
Colla Sovrana AMALIA , c i cari Figli . 
Lunga fèrie di luftri airaurci Gigli . 

XL^. 


Ver la magion {Iellata è già volante •: 

Ebro di meraviglia il Re de’ lumi 
A raccontare ai Numi 

E di CARLO, e d’ AMALIA, e deinNFANTE 
Le Grandezze fublimi , e i pregi loro , 

Pando Gloria Immortai ai Gigli d’oro » ' 


xLvn. ' 


Refti sul Pegafeo volante il Nume , 
Sinch’iliuminerà dall’Etra il Sole 
La gran terrena mole 
Al pari volerà di sì bel lume , 

Rifuonando perpetua eco giuliva 
Pando al Nome di CARLO eterno Viva . 


LLE- 
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‘|ty|r Oecnì(ktiam fiuvf tntìos tUbaraj^fimotÀf 
„ XVX Fundite t cimcMttant dnlcia pkSm lyràt » 
Omma Seèetbi modo miti mmnmtt tipn^me • ' , 

èlelB/ÌM alkciuHt ora nfifre Jì^t i 
yiHrtà fao^erent aeterni LiUa'.eantMt , ■ 

Var & ;ApoUineu Ciorìa currat-eqmt i 
ìHe&ate , ìalie fintmti oc meUibus » aerata, fmtett 
florida pan^itms vUUrns arva-virent , ' 

Nomea adeft CuROU^hok Urbes^kgna trimifbaiu» 
Clariar kradiat Vlnelku m orbe ^èm . 
Tabthempe ante tbromtm tota tmrnata yàdetw 
Cor Domino praebent ofetda cara fito . • i 

Vefioreos annos j -pìGormn palmaj^ne trophea ■ 
Nnneìat ^EmaMi Regna^jue Jceptra Dncis • 
Xerfit & »/trm^erotonentemque Themìfloclit,^nriim 
Tore fer. yoc Dari Craffi opnknté Mida 
Uùfonàè voees popnhrtm CAROLE quaeqke \ - 
Eremant eiamant- prodiera ennSa tibi . 

5il tibifikt Morii » Marcelli denterà vi£kix », 
Nobile fimo fiorat Nomea ad afira tuum . 

Rex bone incifii Rtges Teterefqué rueatet « 

Si ta de te. '^fò Carole yìSar adef k 

-Graecoi Ari/Hdes ferpet fibi numera lufia > 

Laax facit Aftreae pondera )mfia tibi • 

~ Sydera dome ertmt màgao eogtùmùae ìt^ ^ ' 

AiqUe TU perget euuQa per ora viram . : 
Vìrtutum omatas grandis qui peSdta Re^am > 
Exornat moret coadecoratque taot « 

Morìbus adaeSit cafioe ntoderamiaa vitae f ■> < 

. Ae Refft comtCARDlE nomea haben- ^-’' • 
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Currum Thpebe t$um radiantem mUtt^deorfun » 

Rex mtus aj 'ceniat te duce carpat iter . 

Regna per Huropae f'fttato lumitnìs iajiar^t *» / / 
iik( itcrun cekreat phoebe redire. \ , 

Tegafeum JiimUus peamaih»\ Fa<ìiapr<uibit » v ’ > 
De CAROLI aiyemu uu/iàa grata d^b'U r- 
Tterides ììympbae praecedant ordite 

Vatibus aiie^it carotina <h£ia caneHt . ■' *. 

"ReliigerMUcmpOteies Mars ^ $elbna fequenUtt.% 

Inter yirtutcf cinUus babebàt iter w > 

Orìuìbm (xpa^ts ftiinantes ,ttar'^t^ • . , • 

yiticentes aHraat ferfiUe Salis etfUOf » v’ 

Otrret ^poUìneus permx.hac currks dr iUac- 
I£iu oculi £.HVJfoe pi^rì/na regna vìdens 
liunùm cufiodes Oeumjexcenta videbit , i 

Toji y ante y & circum Solis adire ratof i v. , 
Rex pie clamabttnt laudai tibi coxjmx €? Hymn^ot 
Borboniae proiU Gioria LWM» Hotfor . , . , 

^J'cende a Sclem paniijj. er UtujHe iiijuarem ^ • - • .• 

CAROLE Sebetbir ^cek^att^ abif^- - ' 

fons parVHt « mdgttus ponsfic ait ilie yiator , . 

yét Tons decrejcat y ytel^i. crejèat a<fua . .. 

jr» vide yuUwemém Cererìe Bacchiane feracem . 

Culta ninis Regio Terra labori» ode fi . ' 
^mpbitbeaÈra fua ofitniens fpMÌoja yetufia 

yulturnus clamm Homo» ubiqtte fonai . , ; . 

£m tibi Sammtes Jubte&os Carole fitrus y . «> 
Quondam Ronum qnos timuete viri-, ? : ■ 

Samnia Iht^e tuga invùavit KÀfuiia pfanay . . <* 
Luceria « e» »Arpi y bic tnons- A4ichaelis adeft * 
^ufidus «* tlarttm Ramano Janguine fiumen , 
HUntùbalis dn8tu DaHfdae Qc.altttt bonot. 
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£» ctlelms Barolum Be^atis fatila jUf Hi 'i - ^ ' v 

Cani:arum "PeterKm filia puiehta nimit . , >■. 
tia^reth hic Jedem , nu^num Metitefifia Trhr eik 
* Heraclii flittuàm 'i fai fieri amé'Vide i •» 
ììic ^Arxihfc Teinpbtm <fuoi ptm decmufifiu fiitHìfdièf 
Ornarìt Clemens t Kex ^ ^ragonìus • • 

Ifobilis Urbi Tranum fierejcit dora Butunttm^ 
Seripta trìiotìphaH rharmore gtfiB ferent ^ ^ t *. 
Cerman»f fertes Vtnus HìJ’poMa fugavit , • - . 

Hìc fiiit illM/lrU tam memoranda cHes , •' \> 

Teucètìae Barn Traedari ^uippe fitifii , • . i ^ 
Hic^tte Thrìorants C»AKOLE mxtms bàhet . ( 

Occurfunt latti derinfla TetHia divts » - * > ' *1, 

Et Materenfes y Fida Gravina ttbi . ' r. 

’Brundufiwr^ydrtmtimyLMpìaeyurbs GaOitj\Tarentum 
, Salentinorum gteria fama decus\ 

Tythagorae fiudio ceiebrem Rex cerne Crotonem , « ' 
yAnratnm iliufirem refpice oc inde Crathìn\ 
Tofiremos Calabro* omni fulgore nitentes * ^ 

Si celtdìs nobìs ^Ethna Jhblimis aie fi . * 

Florida magnanima excellens baie Injnia fida , - • ‘ 
Ipfa Monarcharum Fìlia Ugna manet « 

Tulcbrìor ut phoenix jam nunr Meffana refwrgit , 
^rce yJrif porta nobilitata nimit , ^ ' 

Sceptra'syravifae oflendunt , & flemmata Regum . 

Firtutem omiiginam w Catiìéenfir haèet . * ^ 
MattTy Heroum Nktrix e fi pniebra Tanormkr ' 

Ipfa equìtum fedes , Nobiliumque Ducum . 
’CjlROLE in bac primò cinxiflì tempora Jèrfo , J > 
Et\Domindnf firinxìt regia /ceptra' mania . 
Siedidum Teltus duplex efl nobile Regnum , ‘ 

Quae Regum /emper magna Cupido fuU.* '* '* 

B 2 !«• 
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Lumhrt ìfUerea ^fnìtcr nunc vcrtlt hubems t 
Sfiju^na tAhyfios mandai adire Jkos . , . / . 

Sequanus ofieniet , <]na fulges CAROLE fiirpe, . ^ 
Innumera hsc Kegwn Jceptra yìdeòis ^/tvum.. 

UÌ9 Vita y hk Magnus grandi Virtute rràcantes^ 

Intcr »Aloyfv>s hmw uterijHe fatis , 
tiegìs Jtkyfn Regnantis cerne trophea , , 

tìttic ^tavi «fi Nomen , gefla ^tavi^ne ftcit . 

Te Tagus appellai vifum fratreJijHe fororem > , , . . 

Mille datura Tareas ofcula cara 4tbi efi . 

^tque etiam ample£iì te Lufitania poj'cìt , 

Trxparat iìc gemmai munera digna forar < 

Jam fitmus in reditu currwrujue Toionìa fiflìt j j 

Uxmqne Boero Jluguflo CAROLE carus erte : 
Tertiui wduguflus Socer hlc clarìf ìmus iUe , 

Vit ìuflus gratus reCius in orbe fide . 

Eì^s nata libi tanto con}un£la marito , 

Qme laUat puerum duplici in orbe Ducem . 

E» rìdeo Italìam Italia o pulcherrìma Diva 
Regina & Matta tottus orbis ades . 

'Relligeru/n fratrem pulchrum amplexare Thilìppum . 

tiomen hk & rultum gefla paterna tulit • 
Vtrberet auratas Quadrigas Qartu ^Apollo 
Tranato Varo nos alioque ferat . 

Traefidli hetrufea . Et Latium Rex ecce Velìtrae y 
J>kX unde aflutus riRus & hoflis ahìt f 
twt\s & antiqua armipotens haec nobìlis ^Etha » . 

QMm vefirae Uxoris bis decoravit iter . 

Trugibus antiijuam eopìojdm. refpice ^tellam » . 

^am.coluifti olim bdligerarma tenens ; ' 

Inde trìumpbantem excepìt te nobìlis ^ula * 

Heronm genitrve Taribenopea Domut . = 



Tarthenopèn mea Mujà trecar laudare renufiam i ' 
Ttrpetueni C»//K01I hic fc^tta^e Jérta Pii .... 
^rthenope ^hae'fukhra uìmìs dukij/ima Syteu : 
Efì equitumjplendor , fiat Troeerumque «J/or , 
lìanc urbem ante alias celebren tato cfficìt Orbe ,s 
Lymfha , Dìum , Ubertas^ Gens^ TietaJqke^ fitHs. 
"Nunàna flellatas ji t>eUrnt Hnquere Jedes ,• '' \ 

Haec Urbs afta foret Tartheiiopea Diis w . 

Onmìa rtia^nifiica inter tgt miratda recorder > 

.Quae CAROLI pofiuit Regìa cara manus ì • • 
Traefidinniì' 'Portusr Turrìsy Fons, Tvnjqtu •pidofUttr 
Hic ulmufiq^ Salir . Topulus atqne silexj» 1 
‘Pochrita cingie eaitty Cafre » , oc Vìthecnfa fiOubru^ 
Crateri fqhe fiUus dar a corona fibi • 

KoU y f'ejeirus adefi . ^Antìquum lllufire SaUmmn . 

Dìfiat ab Urbe oSo mìllia bìjqae decem .. 

Ufu magnetìr praeclara iUufìrìs ^malpbìs . ^ 
Nobile. SMrrentum , Majja lubrenfu adtfi^ . . 
Vlcus & ^tquenfis , nìtet Urbs Stabiana yetufla : 
Magnìficir cliVis haec fitta juncìa firmi . 

•Paufilypum pule brum dutei diramine monùs , 

Sunt Ra)ae > Cumae % Tuteolique frope . 
yìrgìliana Scbola efì inter monumenta vetufla , 
Hktjue Jepulta jacent offa canora viri , 

Sunt jexcenta alia bic mimoratu dìgna locorum , 
QMe mihì cftntìa vetM dinreJHufit brerh . 
Muja canas Rcgem magnim meret ifjt poi ma ». 

Carmina de Fìllis Mufia Canora dabis • . , 

Jam praebet Phochus gratas & C^AROUìS aures *, 
Carmina qttaejo libi panca fionora precor . 

Sunt geminae villae , quorum urta in.verike 
Non procul Hey ciano pukhra fiecunda fita • . 

® • 3 ‘ ^ Qnid, 
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Quii dkam i C 4 R 0 IÌ Junt rura. Hoc Jufflctt tìmm % 
^rs i^atura ferufit tjuìd duo rum foiefi . 

Tijcis t^ayis , jruàus -, fhns^ ionsy ari>or^& tumùs 
Setiua òylyamui •» cuutìa^e mira manent • ^ 
lìoH mendojA patera ^rmidae bìc poma , irei hwù « 
Ver y atifv.e ^utMmum jmper in effe putat . ' 

Hìc ftfle ìncolmis mi Rex , dijcedat apollo 
Clarìor en Thoeòo natia in orbe Tner , . 
CAROLE yt'rt • CreJeat tibì mafcula Troia r •* 

Tace fruì jemper dent cibi poffe DU< . . . 

Rex Regina Tner pubbtae temaeque puxìiat . ‘ ^ C 
Efiote ineolumes Regia tota Donua »■ . -*‘ 

jtàrolat bine Tboebtu dneens Juper Mthera cumula 
Ma^arum , & Nati dicere tanta ©ii / f ' 
^4wrea Regnahunt fiore bum LìUa femper y ■ 
jiurea claraÀiu Lilia fama feret . 

Vìrat Rex nofler , vivai Regina , Tuelhu t - 
Et CJtnOLl Jèmper Nomen ubique jònet . ' 

IT' , •* , r.. ' 

T R 0 G R ^ M M Ji * • 

‘ » '.*•»' - 

# «ft 

Efl Carohu ex Barborùbus : • . 

^nagrammu Tmìjfkna Lìtermia 4' ■ 

^ e \ •• 

Rex bonus y ac bit ut Soi Orbe • 

Rex bonus ab Sobole fcitur . ^ 

Rex bis bonus , & clarut (600.) (*) 

, . D I S T^I C H 0 H * 

Rex bonus efl C^ROLUS nobìs qwa mìffitt ab alto.yl 
Pe furfim certum efl omne venire bonum . 

C) hege fexcentks , ‘ 
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C • PEL FORTUNATO NASCIMENTO 

del real’ infante • 


D. F 1 L I P P O 


BORBONE 

PRIMOGENITO DEGLI AUGUSTISSIMI 
REGNANTI DELLE DUE SiaLlE* 
CHE DIO GUARDI, cc. 
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* Trrftntato «I (fi 4. ìicvemht dtl 1746^ -v' > 

eco di CARXOai NomeAufiiflo,' 

' e degno . 

JU granSeb^ ia gala 9 ei^ilOi^Sa•• 
.Agnati ' ' . '■ •■.> ./•/'. i 

Co i miniftri 'deivTea^iò , Aniu>^ 

’ aT^ati > '<■ ; 

Del doaercdb omaggio a dare il pegno » 

Bacìan la regia mano » e '1 bacio è i^[no . ’ 
Deirofièquio del cuore • £ degli (lati . . ^ 

Le Città le Provincie in tutti i lati - • • , ) 
Forman'eco d'a^laulò iatomo al llj%np ^ 
Vahne tu Mula mia bacia le piante « " : r. * { 

Non temer che le Mule ammeflè fono J ' f.‘. i ' 
Col cuour,|tt le tue labbra al mio Regnante ; r.^ 
Queft’i^urio felice odfrigli in dono , 

11 Ciel v'hà dcMoato un Regio Influite 
Pace e Probità al Regno , e al Trono ; 

.y-iPJSTlCaON.i . .• 

Mu/a mbi augurtum fèiix Rex C^ItOLE praeìft * 

Pac retitaigaMdeHs CytWJ. Muja nAbi , 
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DoMaÈo>dail‘ Untore neUt.proptìt nam dtìt Invitto 
Monarca Kegnante , che DC. nella Reai Villa 
di Tortici JtgHÌtg. ii fortunato najcimento 
del Reale INF^klìm . 

S ire ecco già la défiatt Prole ' *• ' n j 

Dalia mia Mufa il dì del Nome VoOro v; ^ ^ ! 

- Atjgtiratd» clid fr%^^^orona « ed oflro. .> : j 

Due Mondi illulVerà uguale al Sole • ^ : 

E’iqaGD già ddUTei^efìs mole \ ~* ' k ■: z -v .. 
li Nuovo Atlante onor dd iècol noflro , ; 

Se pria non nacque fù » ch'egli aixi mpAró ' ' 

Ch’a nafcere gli £roi tardar h fuole «s r..' •'i* d | 
Alcide in iifce hà con cattne d’oro • •t.' i 
D'ogni vallòllo il xxior iegaac» > e vima> ^ . j 

Che intt'tUfefcer noa'può'l'aHècto loro ^ 
fcfia i Monarihiiben £roe-diftinto‘ .-'‘i J*- >**• 

* L’Impero benderà daU’lhdo al Moro « ■■ 

Il Seftoegii farà nu^ior del Quinto ^ ^ 

. • * jì- .• '* ’ ■• • . *•'■ > 

. - ^ t a , (*n-. >;i- 1 ' -s'T 

Ktgìna Infantem concepìflì Orbis oitlantem • 

Oaùie àdmìrki/ , Matàr adHanm eris ^ 
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V/- 


.Ir: 


^ Inganina EgttTana ^ 
O Reale' Creatura 


‘ -f* .* 

Or la forte > e k ventura: ^ l • 
Viene a voi a indovinare ^ 
Alla Maefìà Sovrana r « r ••.tjo? 
Del Regnante Genitore ■ • . 

Voftra Nafoita o Signore - 
Seppe ancor vMÌcinv..* ^ s ì' 


Xti 

$ù della nellatàaforr 
E’ dceifo già' pvr voi ; » -y ^ 
Che gli antichi enuovt Enoi'^ . 
Tutti a voi ceder dovrà» .'-T 
Pro/àpia voflra altera' ' ’-i » 

Stabilito hà l’arfto Coro < e 
Stenderà fiioi GigK dX^rO’: ^ 
Su del RaHwo Tinn •' > ' • « 
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'Ipd che in Ciel (iranno fìclle « ' \ 

Orde in mar ^ nel prato fiori 
£ neiretra augei canori , 

Coronata regnerà . 

L'azioni eccciie , e /belle 
Iterar tufte le genti > ' 

Le future V le’ prefenu . 

Alia, gran poiiericà . 

IV. 

I Trionfi , cd i Trofici * 

Le conquifle » le vittorie » • ' 

• Tutto il Mondo Je tue Glorie’' 
Canteranno il tuo valor . * ■ 

Sotto un Cielo nato fei ‘ 

11 più bello y e fortunato * ' 

11 Deftin y la Sorte y il Fato * 

Tutti fono tn tuo favor . 

y. 

I Jiiblimi alci ptaneti • ■ 

An di voii tutto riflopégno t . 

Pari al Sol corona y' e regno' 
Doneranno al voftro crin . 

Lunghi ancor felici S c lieti • 

Vi daran aul Trono i giorni »' 
Coronati i Gigli adorni i % 

Fra le perle y ed t rubine 

Ogn! 


•X 


4 


i 


( 99 
VI. 


Ogni lingua il voRro Nome « ~ > Il 
M ille Regni il voRro Impero 
Stando alBlò al.Soglio Ibero 
Correranno a riverir . 

Le Provincie vintex dome - . i ' 
MoRi crac le lor catene * 

Ed i rei le loro pene . 
Chiederan di raddolcir 

VU. 

}Di natura (éi clemente . ' • 
Hai reai cuore amoroib ; 

Or benigno , ed or pietofi> . 
De’ ine/chini avrai pietd* 

Non così dairOrieote 
Lunoinoiò il Soie appare 
Qual la Terra tutta » e ’l Mare 
11 bel Nome.iliuRreri ^ ^ < 


vin. 

E di Pier la Navicella ' 

Sotto il voRro reai oiamo 
Con avervi ièmpre accento 
Gran trionfi ha da cantar , * 
Ond’avrà la Pania beila •' 

Per magnanimo > * e zelante 
In Ponente -, ed in Levante 
VoRro Nome a decaot^t • 

Ed 


V. 


X fo» 

■ix. 


t' w 


« I 


.V 


4^ 




* 


£d ìtvpreflHo ai Genitori 
(Voi ^vedme il cario d % 

Qw dd voftro nafciniento ' 
Tanta gioja* anno nei cor • 
VoRri Figii i k>r Maggiori * • « i 
Stringeran carrnel éno. 9 . ^ * 
£d il gran GiardiriO amena 
Creiic^ÀdeVGigli d'or v 

Kcl S^bcto tVeftc cuna • . ' ' ^ 
Ma nel Tago avrete il Trono 
Créta il Cit lo ogn altro dono 
A fÙQ tempo vi darà • 

^ai non fù fotte la Luna * > 

Più di. voi Bambin felice • j 
} jDe*. Monarchi' la Fenice - - * 
Ogni età vi chiamerà « 

,XI- 

^cOo volto maeflofo * • . '* 7 

Oi neran grazie si belle 9 . 

C he de’ KeggMe donzelle 

Fra di lor gaieggeiaTì ^ • 

Ma la man dai4ii di (pala ' - 
. Discoli ro alla più beUa/ 9 ' 

Eda uu Sole e>ia ui>a Stella 
. MiU'Lroi poi fu^rxD * 


^ - 


K.in- 
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Rinnovar vtdran • 'i‘j M) 

Bella più l’eU deiroro 
. Latte il rio « il pin * lalloro 
Mele «.V e mantu gronderà » 

O felici quei, vi venti 9 ^ >•. ». 

Qnai vedrao sì lieto giorno ! 

La lor fòrte al Mondo intordo' 
Tfion£mte canterà é*» * I' 


xni. 

S{4enderai qual Sole in terra , ^ 

, j : Mille raggi , e nuUe lumi 
fManderanno gli alti Numi ^ 

Su del Tron fedendo Re . . 

Nella Pace >,e nella Guerra , 
Aleflandro 9 e Ottaviano ^ • 

L'ia lèdia 9 e la mano^- 
L’altrO 9 e l!un daranno a Te . 


Mirerai Figli , e Nipoti 

Col bel crin di gigli adorno ; 
Quai giulivi avrai d’intorno 
Pien di gio;a > e di piacer . 

De’ vicini 9 e de’ remoti 

Stati 9 e Regni al vallo Impero 
11 tuo gran Figlio Primiero 
Lafcerai indi leder • 


Qtun* 


XV. 


pttanto dice v‘in<lovina ' 

Vi Brunetta Egiziana 
Gran Bambin i £iccia fòvrtna ; 
Fandullin gio/a d'amor . 

Alla vaga Zinganina « > 

Re di tanta Monarchia > 

Dia per voi la jcorceha 
11 Regnante Genitor's ’ 
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LA NONNA 

AL SERENISSIMO 

REAL’INFANTINO 

FU Gl/L PRESENTATA SIN DAGLI ii. AGOSTO 
Si è rìfiampata per le continue rifhìefle « ; 


CANZONE 

I. 

I dolci accenti appanna 
Le tue pupille Mie 
Più chiare delle Stelle 
O Reale Infantin . 

Or fì la BÌnna nanna • 

Fra Tuoni « e melodie • 

Creici alle monarchie t 
':Ai &rti del tao crtn . 

VL 

Fefteggia trionfante 
Accanto aH’alta cuna 
' , Il Fato > e la Fortuna 
Con mille Numi ancor • 

)Q rubin ferpeggiante 
Alle tue vene intorno 
Della luce del giorno 
clùarp hi Ip Ipìendor . 

C Ger- 



Digilized by Google 



< 34 ) 

m. 

Germe de’ Gigli d’oro 
Il dì dcl^ Bianco Giglio 
Alla luce bel Figlio 
La piaiua tua hori • 

O nobile leforo 

Fra tanti pregi tuoi 
11 valor degli Eroi 

^ Te lutto s’unì a 

IV. 

Dagli Antipodi aurati 
Verranno rivelenti 
1 Popoli 1 e le genti - 
Davanti al voftro piè . 
Maggior degli Antenati 
Kel Soglio maellofo 
Sarai di cuor pietofo 
Qual Padre eilendo R.e • 

V. 


Dormi fperanza bella ' ^ , 
Cinto da iake d’oro 
Che già lo feita a e *1 moro 
Fiigge dal tuo valor •> 

Dalla il onte novella i i 
Già mael>à Iwintilla 
L’un’, e l’altra pupilli^ 
Tramandan rag^i d’or . 
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Il ciglio /ignorile 

Più bel del So] na/ccnte , 

^ • Qiialor dairOriente 
A noi ritorna il dì . 

O FsmciuIIin gentile 
Ai Luigi /òmigli. 

Tutto l’cnor de’ Gigli 
In qucOo voUo.ufcìv. 

. . vn. 

Vanti nòbif vi/ìno • ^ 

Le Grazie al tuo corteggio , 

In dove hi trono , c leggio 
Bambina MaefìI .■ 

Afiónnati Infantirto 
La fòrte tua ti ninna. 

La nanna nonna ninna | 

•La ninna nonna fì ; 

VIIL 

Ripo/àti , che fpini , : 

Amabil Pargoletto 
L’un lènto zeflìretto 
Serena aura gentil , 

Già di fònor» lira 1 

Soavi cordoncine 
Sotf archeggi ite fine 
5u0nan con dolce fìil , 

C * Cam^ 
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Campagne, Imprefci e Regni 
Fanti , <ìe(\rieri , ea aimi ,• 
Trofei > metalli , c marmi 
I (ogni tuoi faran * 

Tra valortrfi , e degni 
' Tutti degli Avi tuoi • 

Que' coronali Eroi 
In fogno ù vcrran ^ 

X. 

t 

Sovrani , alti penfieri ‘ , < 

Ressie , Klonarchi , c Dee 
Per le tenere idee , 

Ti pafTeranno ancor , 

Glori» dcgriberi , 

La Grand’Ava Farne(è , 

11 SalTone coi tefe , 

La Madre , e ’i Genitor . 

XL 

Stirpe di miU’Eroi * 

Signore di due Mondi 
Di quei pregi ch’abbondi 
L’idea ti fovvcrrà 
Daranno ai Ibnni tuoi 

Le fronde , i frutti « i fiori , 
I più rquifiti odori 
La lor (Mvità « 
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Velate « vi» le luci « - i . . 

Cke Partencw belle 
■.Quel vofìra Ma ancella 
A voi cor.làgra il cor . 

Vi gl ardan.Dei t.e Duci *, ^ ^ 
ICinfe y Agnati « « Nuflii i 
Or ch’alcondete i lumi 
Serabrate un Pio d'Afaor « 

: ,,%}SL • - 

in tanto il Nume alato 
Voli dallTrido al Moro t 
^ E le fue trombe 
' Squillin di qui di lir . 

Pa CARLO e AMaUA è natd 

« Al Sebeto vicino . ' • 

' Luminofo Bambino* 

' al Tago regnerà i ' / : 

V s • • • ^ 
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TKOCXUMMjI 
fìie Trìmus Vatus tx Regtumàbtu i , } 

jinafframm ’Pwtjfmum literarÌHm . 

Rex tìjfpanus t- "npu mira GemUm ' 

X • • » ■ • 1 • 

■ 7'- :.‘V 

. ^ D l S T l C U O H 

fiex Hìjpatiur eris « facm tane mira THILrPTS t 

jurc ^Ibì cejjit nmixn > SU' ^yìn , 

# “ . ^ ^ * • •• 
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1 K LODE 

della A£AL maestà 

D I 

maria AMALIA 

WALBURGA 

SLCINA REGNANTE , CH£ PIQ 
GUARDI iccu 
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TKOGR^MMU 


tgo Reg'ma Morìa ^Amalia IFaìhiOrgo • 

^nagramno Tkrtjfimkm Lìteratìum « • 

Rurì agami augebo magna Lilia averta • 

^ • 

tetrIastiChon 


tAurea Regali augentur Lilia liuti , 

Sic refonaHt Cnnae tìatc TlilLTPTE tuae • 

Euri aderas Regina tuo ^ cum natus in Orbe 
Sìt “Pner j ergo fonat yerttm anagramma ttmm > 




EVI G R UM M\A 


ORTUN^TtA TarenSìDea sacra Titer- 
■ pera Hatì > 

Gloria CMìMs erit dora in usro<j'^olx 
Lsiminibtu Regina tuìs radiata cortf 
fiìs 

Cen rota Solìs adefi Tarthenopea Domus: 
^ogenìes Regum , Te » Mater , Fitìa » Conjux, 
Flumì^s 9 triplicis gius neget effe Oeam ì 



PRO- 
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Io ibno Maria Aoàalia Walburga Regina é- 
. Anagramma Puriflìmo Letterale 
Giurai aroar’un Re buono. Ah ! L'amai gii Io si. 

• • 

BONETTO 

L *Iri gentil delle ferene ciglia •' r . . 

Su del voftro rea? nobii vifaggio 
Del Saflbfìc Sovrano alto iignaggio - 
Paleià voi qual tnaeRofa Figlia . 

Lo fplendor de* bei lumi al Sol fom’iglia 
Sagra fublime Dea'ièn^a pàraggio , 

Degna d’ecceUà lode , e d*ogni omaggio « 
L’ibera Monarchia da voi s’ingiglia * 

La Gloria gii tra voOri pregi ^ e vanti * • 

• Loda il Senno , e *1 Valor , In Pace» b ih Armi 
. Specchio, norma., ed onor d’alme Regnanti ^ 
^^on vantan nò per voi colori , c carmi 
‘ ApelleS c Orfeo 4 Non bà Fidià baftanti 
Metalli I ebani , cedri , avorj , e marmi v 

• I, T I G R Jt M M ^ ' 

T e Re^na Deam conmuni Numna roto 4 
Et Jiatumt Tuerum Numen in Orbe tuum 4 
O Dea Jublìmìs tanto ^ munere laetor , 

Numinìs ac yenero'r .te Dea dìgna Varens • 

Dìcìtur unde Dea ì Hoc me fi cjuu forte rogabìt : 
Dìcttur a dando nomen babtre Dea • 

AU 


ALLE SAGRE REALI MAESTÀ- DEGÙ 
ALGLiS I IbSl\U REGNANTI DELLE 
DUE SICIUE , cc. CHE 
. " DIO GUARDI, 

« 

SOLETTO 

ARLO ed AMALIA il voRio Figlio 
. in falce 

Alla ruma del Sol dona fplendori } 
Già di due Mondi hà cattivati i aiori 
Comincia a trionfar mentr’egli nafce^i 
E vodro cuor di lui fi nutre , e pafie j 
Onde^fbn tutti fiioi i vcfiri amori , 

Bambù) degno d’applauiì , omaggi , onori , 

In ogni petto , in ogni cuor rinafce . 

Gli Afìri , i Pianeti , e la Fortuna , e '1 Fato , 

Le vaile Signorie , Corone , e Regni « 

11 men iàran , di quel , che Fan dotato . 
Mofìran le Glorie Tue veraci légni , 

Se vantar (ì potrà ch'ai Mondo d nato 
Da due Numi Regnanti oggi i più degni , 
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P Er fe^'re li brevità, e non guari alterar Tin* 
venzion deH’idea non hà TAutore avuta la 
fòrte di decantare il inerito de* Sovrani pari al fiio 
delìderio , e di dar lode colpita a tante ragguar* 
devuli nobilifHine nomate Città , per la qual colà 
buona parte ne furono tralafciate , ed alcun’alcre 
femplictmcnte nominate . Vivi felice . 





Corrige in Elegia p.zi.v.t 3 . Tochrìta &c. fic 
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